
Legg e  regio n a l e  25  nove m b r e  201 9 ,  n.  44  (BUR  n.  137/ 2 0 1 9 )
(Bilan c i o )

COLLEGATO  ALLA LEGGE  DI  STABILITÀ  REGIONALE  202 0  ( 1 )  

Art.  1  -  Parte c i p az i o n e  della  Regio n e  del  Venet o  al  Comita t o
Organizza t or e  dei  Giochi  Olimpic i  e  Parali m p i c i  invern al i
Milan o  Cortina  202 6  (OCOG)  e  all’Age n z i a  di  Prog e t t a z i o n e
Olimpic a .  ( 2 )  

1. La  Regione  del  Veneto  è  autorizzat a  a  par tecipa re ,  in  qualità
di  aderen t e  istituzionale,  al  Comita to  Organizzato r e  dei  Giochi
Olimpici  e  Paralimpici  invernali  Milano  Cortina  2026  (OCOG)  e
all’Agenzia  di  Proget t azione  Olimpica,  assicuran do  insieme  agli  altri
enti  interes s a t i  il  suppor to  necessa r io  per  l’organizzazione  e  lo
svolgimento  dei  Giochi,  secondo  quanto  definito  dal  Dossier  di
Candida tu r a ,  dall’Host  City  Contrac t  e  dalla  Carta  Olimpica.

2. La  Regione  concorr e  alle  spese  per  il  funzionam e n to  e  per  il
finanziame n to  delle  attività  degli  Organis mi  di  cui  al  comma  1,
secondo  una  pianificazione  finanziaria  e  un  cronoprog r a m m a  delle
attività,  definiti  d’intesa  tra  gli  enti  intere ss a t i .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  1  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio
2020  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  06  “Politiche
Giovanili,  sport  e  tempo  libero”,  Progra m m a  01  “Sport  e  Tempo
Libero”,  Titolo  3  “Spese  per  increme n to  di  attività  finanziarie”  del
bilancio  di  previsione  2020- 2022.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  2  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  200.000,00  per  ciascuno  degli
esercizi  2020,  2021  e  2022,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla
Missione  06  “Politiche  Giovanili,  sport  e  tempo  libero”,  Program m a
01  “Sport  e  Tempo  Libero”,  Titolo  1  “Spesa  corren t e”  del  bilancio  di
previsione  2020- 2022.

Art.  2  -  Concor s o  della  Regio n e  del  Venet o  al  finanzia m e n t o
dell e  spe s e  di  inves t i m e n t o  relat ive  alle  Venu e s  olimpi c h e  site
nel  territorio  venet o .

1. La  Regione  del  Veneto  concorr e  al  finanziam en to  delle  spese
di  investimen to  per  la  realizzazione  di  sedi  competi tive  e  non
competi t ive,  site  nel  Comune  di  Cortina  d’Ampezzo  e  nel  Comune  di
Verona,  come  individua te  nel  Dossier  di  Candida tu r a ,  secondo  un
Piano  di  interven ti  da  attua r si  a  cura  dell’Agenzia  di  Proget t azione
Olimpica  e  si  impegna  a  realizzare  gli  interven t i  infras t ru t t u r a l i  di
propria  compete nza ,  entro  le  modalità  e  i  tempi  indicati  nel  Dossier
di  Candidatu r a .

2. Fermo  restando  quanto  previsto  dalla  Legge  Olimpica  statale
per  quanto  riguarda  il  concorso  dello  Stato  al  finanziame n to  delle
spese  di  investimen to ,  si  demand a  a  successivi  accordi  tra  la  Regione



del  Veneto,  il  Comune  di  Cortina  d’Ampezzo,  la  Provincia  autonom a
di  Trento  e  la  Provincia  autonom a  di  Bolzano  la  regolazione  dei
reciproci  rappor t i  finanziari ,  nonché  il  ripar to  delle  spese  sostenu t e
secondo  il  criterio  della  localizzazione  delle  discipline  olimpiche
utilizzato  per  il ripar to  delle  spese  di  candida tu r a .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  15.000.000,00  per  l’esercizio  2020  e  in  euro
35.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2021  e  2022,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  alla  Missione  06  “Politiche  Giovanili,  sport  e
tempo  libero”,  Progra m m a  01  “Spor t  e  Tempo  Libero”,  Titolo  2
“Spesa  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022.

Art.  3  -  Concor s o  della  Regio n e  del  Venet o  alla  copert ura
dell’eve n t u a l e  defic i t  del  Comita t o  Organizza t or e  (OCOG)  e
modal i tà  di  formal izzaz i o n e  degl i  accordi  e  inte s e “ ,  nonc h é
con cor s o  al  finanzia m e n t o  dei  Giochi  Parali m p i c i  invernal i
Milan o  Cortina  202 6 .  ( 3 )  

1. La  Regione  del  Veneto,  sulla  base  delle  garanzie  pres t a t e  in
fase  di  candida tu r a ,  concorr e  al  finanziame n to  dei  Giochi  Paralimpici
invernali  Milano  Cortina  2026,  nonché  ( 4)   dell’eventuale  deficit  del
Comita to  Organizzato r e  (OCOG),  secondo  un  piano  di  ripar to  della
relativa  spesa,  da  definirsi  median te  specifici  accordi  tra  gli  enti
intere ss a t i ,  sulla  base  del  criterio  della  localizzazione  delle  discipline
olimpiche  utilizzato  per  il ripar to  delle  spese  di  candida tu r a .

2. Fermi  gli  accordi  e  le  intese  stipula ti  nella  fase  di
candida tu r a ,  gli  accordi  e  le  intese  da  porre  in  essere  tra  gli  enti
intere ss a t i  secondo  quanto  previsto  dagli  articoli  da  1  a  3  ( 5)   della
presen t e  legge  sono  formalizzati  sulla  base  di  provvedimen t i  della
Giunta  regionale,  previo  parer e  della  compete n t e  commissione
consiliare,  e  devono  prevede re  forme  di  garanzia  diret t e  a  tenere
indenni  gli  amminis t r a to r i  da  pretese  pat rimoniali  avanzate  nei  loro
confronti ,  anche  in  consegue nza  delle  garanzie  pres t a t e  in  fase  di
candida tu r a ,  per  la  par tecipazione  della  Regione  al  Comita to
Organizzato r e  dei  Giochi  Olimpici  e  Paralimpici  invernali  Milano
Cortina  2026  (OCOG)  e  all’Agenzia  di  Proget t azione  Olimpica,  ivi
compres a  l’ipotesi  dell’eventuale  deficit  del  Comita to  Organizza to r e
(OCOG)  per  il  quale  la  Regione  del  Veneto  concorr e  alla  relativa
coper tu r a  ai  sensi  e  nei  limiti  previs ti  dal  presen t e  articolo.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  14.210.261,56  per  ciascun  esercizio  2020,  2021  e
2022,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  Fondi”,  Titolo  1  “Spesa
corren t e”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022.

Art.  4  -  Concor s o  della  Regio n e  del  Venet o  al  finanzia m e n t o
dei  Giochi  Parali m p i c i  invernal i  Milano  Cortina  202 6 .
omissis  (6) 
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Art.  5  -  Azioni  di  supp orto  alla  prom oz i o n e  del  turis m o  nel
compr e n s o r i o  scii s t i c o  del  Neve g a l .

1. La  Giunta  regionale,  nell’ambito  delle  proprie  competenz e  in
materia  di  sviluppo  dell’attività  turistica  e  per  avviare  un  piano  di
promozione  turis tica  del  Nevegal,  è  autorizzata  a  erogare  la  somma
di  euro  30.000,00  al  Comune  di  Belluno  al  fine  di  sostene r e  la
stagione  turistica  invernale  nel  compre nso rio  sciistico  del  Nevegal.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  30.000,00  per  l’esercizio  2020,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  07  “Turismo”,  Progra m m a  01  “Sviluppo
e  valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  I “Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2020- 2022.

Art.  6  -  Misure  per  l’effica c i a  della  Progra m m a z i o n e  201 4 -
202 0  dello  svilup p o  rurale .

1. Al  fine  di  assicura r e  l’efficacia  nel  conseguime n to  degli
obiet tivi  della  Program m azione  per  lo  sviluppo  rurale  2014- 2020,  i
fondi  integra t ivi  e  i  fondi  del  cofinanziame n to  regionale  trasferi t i
all’Agenzia  veneta  per  i pagam e n t i  in  agricoltur a  (AVEPA),  relativi  ai
precede n t i  periodi  di  progra m m a zione  e  non  utilizzati  sono  introita ti
al  bilancio  regionale  e  ridestina t i  a  favore  delle  azioni  suppleme n t a r i
regionali  previste  dal  Progra m m a  di  Sviluppo  Rurale.

2. Dopo  la  letter a  d)  del  comma  1  dell’ articolo  3  della  legge
regionale  5  agosto  2014,  n.  21  “Iniziative  comunita r ie  e  regionali  di
sviluppo  rurale”,  è  aggiun ta  la  seguen t e :
omissis  (7) 

3. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  11.000.000,00  per  l’esercizio
2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  16
“Agricoltur a  Politiche  agroalimen ta r i  e  della  pesca”,  Progra m m a  03
“Politica  regionale  unita ria  per  l’agricoltur a ,  i sistemi  agroaliment a r i ,
la  caccia  e  la  pesca”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  la  cui
disponibilità  viene  increme n t a t a  median te  le  nuove  entra t e  di  cui  al
comma  1  allocate  nel  Titolo  4  “Entra t e  in  conto  capitale”,  Tipologia
200  “Contribu ti  agli  investiment i”  del  bilancio  di  previsione  2020-
2022.

Art.  7  -  Contras t o  alla  diffus i o n e  di  inse t t i  allocto n i  dann o s i
alla  frutt ic o l t ur a .

1. La  Regione  è  autorizza t a  a  costituire  un  fondo  per  il compar to
frut ticolo  del  Veneto  dedica to  all’attivazione  di  un  Piano  per  il
contras to  alla  diffusione  degli  inset ti  alloctoni  dannosi.

2. Il  Piano,  di  cui  la  comma  1,  è  destina to  alla  seguen ti  linee  di
interven to:  ricerca  e  sperimen t azione,  monitoraggio  attivo,  gestione
della  difesa  integra t a ,  formazione,  incentivazione  di  misure  di
cara t t e r e  stru t tu r a le  e  organizzat ivo  volte  alla  prevenzione  dei  danni,
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nonché  di  specifici  fondi  di  mutualizzazione.  
3. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dalla  entra t a  in

vigore  della  presen te  legge  definisce  il  Piano  e  le  relative  azioni  in
attuazione  del  comma  1  nel  rispet to  della  normat iva  comunita r i a;  per
l’attivazione  del  Piano  la  Giunta  potrà  avvalersi  dei  propri  enti
strume n t a l i ,  di  enti  ed  istituti  di  ricerca ,  di  organismi  associa tivi
compar t e cipa t i  dagli  agricoltori  per  la  difesa  attiva  delle  colture
operan ti  in  Veneto,  delle  organizzazioni  produ t to r i  riconosciu t e  dalla
Regione  del  Veneto  ai  sensi  dell’articolo  159  del  Reg.  (UE)  17
dicembr e  2013,  n.  1308,  degli  Organismi  di  formazione  accredi ta t i  ai
sensi  della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  19  “Istituzione
dell’elenco  regionale  degli  organismi  di  formazione  accredit a t i”  e
degli  Organismi  di  consulenza  riconosciu ti  dalla  Regione  del  Veneto
ai  sensi  del  Decre to  del  Minist ro  delle  Politiche  agricole,  alimenta r i  e
fores tali  3  febbraio  2016.

4. Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo  quantifica ti  in  euro
2.500.000,00  per  l’esercizio  2020  ed  euro  1.000.000,00  per  ciascuno
degli  esercizi  2021  e  2022  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla
Missione  16  “Agricoltu ra ,  politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,
Progra m m a  01  “Sviluppo  del  set tore  agricolo  e  del  sistema
agroalimen t a r e”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022.

Art.  8  -  Modif i ca  alla  leg g e  regio n a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.  50
“Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i c a  e  per  il  prel i evo
venator io”.

1. Dopo  il  comma  1  dell’ articolo  39  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  è  aggiunto  il seguen t e :
omissis  (8) 

2. Al  comma  2  dell’articolo  39  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  le  parole:  “al  com ma  1”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “ai com mi  1  e  1  bis” .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2020,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  16  “Agricoltu ra ,  politiche
agroalimen t a r i  e  pesca”,  Progra m m a  02  “Caccia  e  pesca”,  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022.

Art.  9  -  Modif i ca  alla  leg g e  regio n a l e  28  aprile  199 8 ,  n.  19
“Norm e  per  la  tute la  dell e  risors e  idrobio l o g i c h e  e  della  fauna
ittica  e  per  la  disc ip l i n a  dell’e s er c i z i o  della  pesca  nell e  acqu e
intern e  e  marit t i m e  intern e  della  Regio n e  Veneto”.

1. Dopo  articolo  27  ter  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19  è  inseri to  il seguen t e :
omissis  (9) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
relativi  alle  spese  di  investimen to  e  quantifica ti  in  euro  200.000,00
per  l’esercizio  2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione
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16  “Agricoltu ra ,  politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,  Program m a  02
“Caccia  e  pesca”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  del  bilancio  di
previsione  2020- 2022.

Art.  10  -  Contrib ut i  a  favore  delle  impre s e  a  preval e n t e
parte c ip az i o n e  fem mi n i l e .

1. Per  l’esercizio  2020  le  disponibilità  di  euro  4.000.000,00  a
valere  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  all’ articolo  23  della  legge
regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  “Provvedimen to  genera le  di
rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione  del
Bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Regione  (legge  finanzia ria
2001)”  sono  introita t e  nel  bilancio  regionale.

2. Le  risorse  di  cui  al  comma  1  sono  destina t e  a  finanzia re  la
concessione  di  contributi  a  favore  delle  imprese  a  prevalen te
partecipazione  femminile  di  cui  alla  legge  regionale  20  gennaio
2000,  n.  1  “Interven ti  per  la  promozione  di  nuove  imprese  e  di
innovazione  dell’imprendi to r ia  femminile”  aventi  sede  opera t iva  in
Veneto.

3. La  Giunta  regionale  stabilisce  i  criteri  e  le  modalità  per  la
concessione  dei  benefici  economici  di  cui  al  comma  2  nel  rispet to
della  normat iva  comunita r ia  in  mate ria  di  aiuti  di  stato.

4. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  complessivam e n t e  in  euro
4.000.000,00  per  l’esercizio  2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nella  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  Program m a
01  “Indus t r ia  e  Artigiana to”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  la  cui
disponibilità  viene  increme n t a t a  median te  le  nuove  entra t e  di  cui  al
comma  1  allocate  nel  Titolo  4  “Entra t e  in  conto  capitale”,  Tipologia
200  “Contribu ti  agli  investiment i”  del  bilancio  di  previsione  2020-
2022.

Art.  11  -  Iniziat ive  per  lo  svilupp o  e  la  comp e t i t iv i tà  del
sist e m a  produt t ivo  vene t o .

1. La  Regione  del  Veneto,  quale  destina t a r ia  finale  delle  somme
derivanti  dagli  strume n t i  finanziari  in  favore  delle  piccole  e  medie
impres e  (PMI),  cofinanzia ti  con  risorse  europee  nell’ambito  del  POR
FESR  2007- 2013,  approva to  con  Decisione  CE  (2007)  4247  del  7
set tem b r e  2007,  introita  al  bilancio  regionale,  a  seguito  della
chiusura  delle  iniziative  e  alla  conclusione  delle  singole  operazioni
finanzia rie  effettua t e ,  le  risorse  pubbliche  residue  al  net to  di
eventuali  oneri  e  perdite  di  gestione.

2. Delle  risorse  di  cui  al  comma  1:
a) euro  45.000.000,00  sono  destinat i  ad  interven ti  di  ingegne r ia
finanzia ria  di  cui  all’ articolo  2  della  legge  regionale  13  agosto  2004,
n.  19  “Interven ti  di  ingegne ria  finanzia ria  per  il  sostegno  e  lo
sviluppo  delle  piccole  e  medie  imprese”  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;
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b)  euro  15.000.000,00  sono  destina t i  al  finanziam en to  degli
interven ti  previsti  dal  POR  FESR  2014- 2020,  Asse  3,  Azione  3.1.1
“Aiuti  per  investiment i  in  macchina ri ,  impianti  e  beni  intangibili,  e
accompag n a m e n t o  dei  processi  di  riorganizzazione  e  ristru t tu r azione
aziendale”.

2  bis.  Le  risorse  di  cui  al  comma  2  possono  esse re  destinat e
anche  al  finanziame n to  o  cofinanziame n to  di  contributi  in  conto
capitale  finalizzati  al  sostegno  delle  impres e .  ( 10 ) 

3. Le  risorse  di  cui  al  presen te  articolo,  al  netto  degli  utilizzi  di
cui  ai  commi  2  e  2  bis,  sono  destina t e  al  Fondo  regionale  per  lo
sviluppo  economico  e  per  le  attività  produ t t ive  di  cui  all’articolo  55
della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni
e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”.  ( 11 ) 

4. Fatto  salvo  quanto  previsto  dal  comma  2  bis,  l’ammonta r e  di
cui  al  comma  2  letter a  a)  è  destinato  al  finanziame n to  o
cofinanziam en to  di  strum en t i  finanziari ,  compreso  il  microcredi to,
finalizzati  a  sostene r e  gli  investimen t i  produt t ivi  delle  PMI  operan ti
sul  territorio  regionale,  anche  in  idonee  forme  di  credito  diret to
all’impres a ,  e  a  potenzia re  il sistem a  delle  garanzie  pubbliche,  anche
tramite  la  par tecipazione  della  Regione  del  Veneto  ad  iniziative
promosse  da  istituzioni  nazionali  aventi  ad  ogget to  il  tema  del
sostegno  alle  imprese  e  delle  garanzie.  ( 12 ) 

5. Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
40.000.000,00  per  l’esercizio  2020,  ed  euro  10.000.000,00  per
ciascuno  degli  esercizi  2021  e  2022,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  01  “Indus t r ia ,  pmi  e  artigiana to”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”  la  cui  disponibilità  viene  increm en t a t a  mediante  le
nuove  entra t e  di  cui  al  comma  1  allocate  al  Titolo  04  “Entra t e  in
conto  capitale”,  Tipologia  200  “Contribu ti  agli  investimen t i”  del
bilancio  di  previsione  2020- 2022.

Art.  12  - Interve n t i  a  favore  dei  distre t t i  del  com m e r c i o .
1. Per  l’esercizio  2020,  le  disponibilità  di  euro  9.000.000,00  a

valere  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  all’ articolo  6  comma  1  della  legge
regionale  18  gennaio  1999,  n.  1  “Interven ti  regionali  per  agevolare
l’accesso  al  credito  nel  settore  del  commercio”  sono  introita t e  nel
bilancio  regionale  e  sono  destina t e  al  co- finanziame n to  di  proget ti  da
realizzarsi  nell’ambi to  dei  distre t t i  del  commercio  di  cui  all’ articolo
14  della  legge  regionale  28  dicembre  2012,  n.  50  “Politiche  per  lo
sviluppo  del  sistema  commerciale  nella  Regione  del  Veneto”.

2. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  9.000.000,00  per  l’esercizio
2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo
economico  e  competi t ività”,  Program m a  02  “Comme rcio  -  reti
distributive  -  tutela  dei  consuma to ri”,  Titolo  2  “Spese  in  conto
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capitale”,  la  cui  disponibilità  viene  increm en t a t a  mediante  le  nuove
entra t e  di  cui  al  comma  1  allocate  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto
Capitale”,  Tipologia  200  “Contribu ti  agli  investimen t i”  del  bilancio  di
previsione  2020- 2022.

Art.  13  - Interve n t i  a  favore  dei  luog hi  storic i  del  com m e r c i o .
1. Per  l’esercizio  2020,  le  disponibilità  di  euro  2.000.000,00  a

valere  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  all’ articolo  6  comma  1  della  legge
regionale  18  gennaio  1999,  n.  1  “Interven ti  regionali  per  agevolare
l’accesso  al  credito  nel  settore  del  commercio”  sono  introita t e  nel
bilancio  regionale  e  sono  destina t e  al  co- finanziame n to  di  un  bando
destinato  alla  valorizzazione  dei  luoghi  storici  del  commercio  di  cui
all’articolo  11  della  legge  regionale  28  dicembre  2012,  n.  50
“Politiche  per  lo  sviluppo  del  sistema  commerciale  nella  Regione  del
Veneto”.

2. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  2.000.000,00  per  l’esercizio
2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo
economico  e  competi t ività”,  Program m a  02  “Comme rcio  -  reti
distributive  -  tutela  dei  consuma to ri”,  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”,  la  cui  disponibilità  viene  increm en t a t a  mediante  le  nuove
entra t e  di  cui  al  comma  1  allocate  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto
Capitale”,  Tipologia  200  “Contribu ti  agli  investimen t i”  del  bilancio  di
previsione  2020- 2022.

Art.  14  -  Finanzia m e n t o  della  legg e  regio n a l e  18  mag g i o  200 7 ,
n.  9  “Norm e  per  la  promoz i o n e  ed  il  coordin a m e n t o  della
ricerca  scie n t i f i c a ,  dello  svilupp o  econ o m i c o  e
dell’inn ovaz i o n e  nel  sist e m a  produt t ivo  regio n a l e” .

1. Per  l’esercizio  2020,  le  disponibilità  di  euro  5.000.000,00  a
valere  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  al  decre to  legge  29  agosto  1994,
n.  516  “Provvedime n t i  finalizzati  alla  razionalizzazione
dell’indebita m e n to  delle  società  per  azioni  intera m e n t e  possedu t e
dallo  Stato,  nonché  ulteriori  disposizioni  concern e n t i  l’EFIM  ed  altri
organismi”  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  ottobre
1994,  n.  598,  resa  attua t iva  mediante  la  deliberazione  della  Giunta
regionale  n.  4344  del  30  dicembr e  2005,  sono  introita te  al  bilancio
regionale  e  destina t e  per  le  finalità  di  cui  alla  legge  regionale  18
maggio  2007,  n.  9“Norme  per  la  promozione  ed  il  coordina m e n t o
della  ricerca  scientifica,  dello  sviluppo  economico  e  dell’innovazione
nel  sistema  produ t t ivo  regionale”.

2. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  5.000.000,00  per  l’esercizio
2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo
economico  e  competi t ività”,  Program m a  03  “Ricerca  e  innovazione”,
Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  la  cui  disponibilità  viene
increm e n t a t a  median te  le  nuove  entra t e  di  cui  al  comma  1  del
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presen t e  articolo,  allocate  al  Titolo  04  “Entra t e  in  conto  capitale”,
Tipologia  200  “Contribu ti  agli  investimen t i”  del  bilancio  di  previsione
2020- 2022.

Art.  15  -  Prom oz i o n e  dell’uti l izz o  dei  sis t e m i  di  accu m u l o  di
ener g i a  elet tr ic a  prodot ta  da  impian t i  fotovol ta i c i .

1. La  Regione  del  Veneto  favorisce  la  realizzazione  di  iniziative  a
favore  dell’uso  razionale  dell’energia ,  della  riduzione  dei  consumi
energe t ici  e  dello  sviluppo  sostenibile  delle  fonti  energe t iche
rinnovabili  mediante  la  promozione  dell’utilizzo  dei  sistemi  di
accumulo  di  energia  elet t r ica  presso  i luoghi  di  produzione  al  fine  di
ampliare  la  diffusione  dell’autoconsu mo  di  energia  rinnovabile.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to  straordina rio  per  complessivi
euro  2.000.000,00,  a  favore  di  sogget t i  privati,  per  l’acquisto  e
l’installazione  di  sistemi  di  accumulo  di  energia  elet t r ica  prodot t a  da
impianti  fotovoltaici  ubicati  in  Veneto.  I  criteri  e  le  modalità  di
assegnazione  dei  contribu ti  sono  dete rmina t i  dalla  Giunta  regionale
con  proprio  provvedimen to .

3. Per  l’esercizio  2020  la  disponibilità  di  euro  1.000.000,00,  a
valere  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  al  decre to  legge  29  agosto  1994,
n.  516  “Provvedime n t i  finalizzati  alla  razionalizzazione
dell’indebita m e n to  delle  società  per  azioni  intera m e n t e  possedu t e
dallo  Stato,  nonché  ulteriori  disposizioni  concern e n t i  l’EFIM  ed  altri
organismi”  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  ottobre
1994,  n.  598,  resa  attua t iva  mediante  la  deliberazione  della  Giunta
regionale  n.  4344  del  30  dicembre  2005,  viene  introita t a  al  bilancio
regionale  e  allocata  al  Titolo  04  “Entra t e  in  conto  capitale”,  Tipologia
200  “Contribu ti  agli  investiment i”  del  bilancio  di  previsione  2020-
2022  ed  è  destina t a  alle  attività  previs te  dal  comma  2.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  2.000.000,00  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nella  Missione  17  “Energia  e  diversificazione  delle  fonti
energe t iche”,  Program m a  01  “Fonti  energe t iche”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022.

Art.  16  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  ges t i o n e  di  fondi  regio n a l i .
omissis  (13 )  

Art.  17  -  Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  22  febbrai o  199 9 ,  n.  6
“Contrib u t o  ai  cittad in i  vene t i  portator i  di  handic a p  psicof i s i c i
che  applica n o  il  Metod o  Doma n  o  Vojta  o  Fay  o  Aba  o  Perfe t t i” .

1. Nel  titolo  della  legge,  al  comma  1  dell’articolo  1  ed  al  comma
1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  6,  dopo  le
parole:  “Metodo  Doman  o  Vojta  o  Fay  o  ABA  o  Perfet t i”  sono  inseri te
le  parole:  “o Feldenkrais” .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
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quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2020,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nella  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  politiche  sociali  e
famiglie”,  Progra m m a  02  “Inte rven ti  per  la  disabilità”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  d  previsione  2020- 2022.

Art.  18  -  Istituz i o n e  dell’Os s erva t or i o  regio n a l e  sull’aut o n o m i a
differe n z i a t a .

1. Al  fine  di  suppor t a r e  la  Regione  del  Veneto  nella  fase  di
negozia to  con  il  Governo  per  l’ottenime n to  di  ulteriori  e  maggiori
forme  di  autonomia  e  nella  successiva  fase  di  attuazione  della  legge
di  differenziazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  116,  comma  terzo,  della
Costituzione,  è  istituito,  presso  la  Giunta  regionale,  l’Osserva to r io
regionale  sull’autonomia  differenzia t a ,  di  seguito  denomina to
Osserva to r io.

2. L’Osserva to r io  svolge  attività  di  studio  e  ricerca  nonché  di
propos t a  e  impulso,  anche  attrave rso  l’elaborazione  di  contribu ti
tecnico- scientifici,  nei  set tori  giuridico,  economico,  sociale,
finanzia rio  e  fiscale  con  riferimen to  alla  trat t a t iva  con  il  Governo  e
alla  successiva  legge  di  differenziazione.  

3. La  Giunta  regionale  disciplina  con  proprio  provvedime n to  le
modalità  di  funzionam e n t o  e  la  composizione  interna
dell’Osserva to r io,  anche  preveden do  la  par tecipazione  di  sogget t i  ed
organismi,  pubblici  e  privati,  di  comprova ta  esperienza  e  qualificata
compete nza .  

4. L’Osserva to r io  sarà  coordina to  da  un  Diret to re ,  scelto  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale  in  ragione  della  comprova ta
esperienza  professionale  matura t a  in  ambito  legale,  giuridico,
economico  e  finanziario  relativame n t e  alla  mate ria
dell’organizzazione  e  alle  competenz e  regionali.  Il  Diret to re  pres ta  la
sua  attività  a  titolo  gratui to.

5. La  partecipazione  dei  componen t i  ai  lavori  dell’Osserva to r io  è
a  titolo  gratui to  e  non  compor t a  la  corresponsione  di  diarie  o
indenni tà  di  presenza .

6. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  40.000,00  per  l’esercizio  2020,
si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  01  “Servizi
istituzionali,  genera li  e  di  gestione”,  Progra m m a  11  “Altri  servizi
genera li”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2020-
2022.

Art.  19  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  14  mag g i o  201 3 ,  n.  9
“Contrat t i  di  formazi o n e  spec ia l i s t i c a  agg iu n t iv i  regio n a l i” .
( 14 )  

1. Dopo  il  comma  1  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  14
maggio  2013,  n.  9,  sono  aggiunti  i seguen ti:  
omissis  (15 ) 
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Art.  20  -  Sist e m a  infor m at ivo  della  Regio n e  del  Veneto  (SIRV)
e  Piat tafor m e  Digita l i  Venet e .

1. Il  Sistema  Informativo  della  Regione  del  Veneto  (SIRV)  è  il
Sistema  Informativo  regionale  unico  dell’Amminis t razione  Regionale
ed  è  composto  dai  sistemi  informativi  dei  singoli  domini  afferen ti  ai
diversi  settori  di  compete nza  regionale.

2. Per  sostene r e  e  incentivare  la  trasform azione  digitale  degli
enti  pubblici  locali  nonché  la  connessione  istituzionale,
l’Amminist r azione  regionale  -  coeren te m e n t e  con  quanto  previs to
dalla  legge  regionale  8  novembr e  1988,  n.  54  “Interven t i  per  la
costituzione  di  sistemi  informativi  e  l’informatizzazione  degli  enti
locali”  - mette  a  disposizione  degli  enti  stessi  le  Piatt aform e  Digitali
Venete,  che  possono  abilita re ,  a  titolo  esemplificativo  e  non
esaus tivo,  pagam e n t i  digitali,  identi tà  digitali,  servizi  digitali  al
cittadino,  fascicolo  del  cittadino,  polo  archivis tico  regionale,  e  svolge
a  loro  favore  attività  di  suppor to  ed  accompa g n a m e n t o  continua tiva.

3. La  Giunta  regionale  definisce  gli  standa r d  tecnici  e
organizzativi  e  i  modelli  evoluti  del  SIRV  e  delle  piat taform e
abilitan ti;  il  coordina m e n t o  e  la  gestione  opera tiva  del  SIRV  e  delle
Piat taform e  è  assegn a t a  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  ICT  (Informa tion  Communica t ion  Tecnology)  e  Agenda
Digitale

4. Per  ottimizzare  gli  investimen t i  e  favorirne  l’evoluzione
unita ria ,  entro  due  anni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
aderiscono  al  SIRV  gli  enti  strume n t a l i  e  le  società  partecipa t e  della
Regione,  ivi  compresi  Veneto  Lavoro,  Veneto  Innovazione  S.p.A.
Azienda  Zero,  Veneto  Agricoltur a ,  AVEPA,  ARPAV,  Veneto  Strade
S.p.A..

5. Il  Consiglio  regionale  può  aderi re  al  sistema  informativo  di  cui
ai  commi  1  e  4.  A  tal  proposito  la  Giunta  regionale  e  l’Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  regionale  stabiliscono,  di  comune  accordo,
la  relativa  tempis tica,  nonché  le  modalità  opera tive  e  gestionali
dell’adesione.

6. L’adesione  degli  enti  pubblici  locali  alle  Piatt aform e  Digitali
abilitan ti  definite  al  comma  2,  avviene  secondo  le  modalità  stabilite
dalla  Giunta  regionale.

7. Nelle  more  dell’adozione  dei  provvedime n ti  di  cui  ai  commi  3
e  6,  sono  avviati  proge t t i  di  converge nza  tra  i  sistemi  informa tivi
della  Giunta  regionale  e  quelli  degli  enti  strume n t a l i  e  società  di  cui
al  medesimo  comma  3,  per  creare  le  condizioni  tecniche  e
organizzative  necessa r ie  all’adesione.

8. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo  quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio
2020  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  01  “Servizi
istituzionali,  genera li  e  di  gestione”,  Progra m m a  08  “Statis tica  e
sistemi  informativi”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2020- 2022.
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9. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo  quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio
2020  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  01  “Servizi
istituzionali,  genera li  e  di  gestione”,  Progra m m a  08  “Statis tica  e
sistemi  informa tivi”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2020- 2022.

Art.  21  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  fondi  contrat t u a l i
dell’Azie n d a  Ospeda l e - Univers i tà  di  Padova.  ( 16 )  ( 17 )  

1. Con  decorr enza  dall’anno  2020,  l’Azienda  Ospedale- Universi t à
di  Padova  è  autorizza ta  a  ridete r mina r e ,  previa  deliber azione  della
Giunta  regionale  e  nel  rispet to  del  limite  della  spesa  complessiva  del
personale  del  servizio  sanita rio  regionale,  i  fondi  del  personale  del
compar to  e  delle  aree  dirigenziali  fino  a  concorr e nza  del  livello
medio  pro  capite  riferito  all’anno  2018  dei  fondi  delle  aziende  ed  enti
del  servizio  sanita rio  regionale.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  2.200.000,00  per  ciascun  esercizio  2020,  2021  e
2022  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della
salute”,  Progra m m a  01  “Servizio  sanita rio  regionale  - finanziame n to
ordina rio  corren te  per  la  garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”
del  bilancio  di  previsione  2020- 2022.

Art.  22  -  Formazi o n e  del  perso n a l e  addet t o  al  soccor s o  sull e
piste  da  sci .

1. Per  assicura r e ,  anche  in  vista  dei  Campiona ti  Mondiali  di  Sci
Alpinismo  previs ti  a  Cortina  d’Ampezzo  nel  2021  e  dei  Giochi
Olimpici  e  Paralimpici  invernali  Milano  Cortina  2026  (OCOG),  il
soccorso  e  il  traspor to  degli  infortuna t i  lungo  le  piste  da  sci,  ai  sensi
di  quanto  previsto  dall’articolo  52,  comma  1,  nonché  le  periodiche
eserci tazioni,  di  cui  all’ articolo  52 , comma  2,  della  legge  regionale  21
novembr e  2008,  n.  21  “Disciplina  degli  impianti  a  fune  adibiti  a
servizio  pubblico  di  traspor to,  delle  piste  e  dei  sistemi  di
innevame n to  progra m m a to  e  della  sicurezza  nella  pratica  degli  sport
sulla  neve”,  la  Giunta  regionale  stabilisce  modalità  e  criteri  per
l’idonea  formazione  del  personale  adde t to  al  soccorso  sulle  piste  da
sci  di  cui  al  medesimo  articolo.

2. Agli  oneri  corren t i  derivanti  dall’applicazione  del  presen t e
articolo,  quantifica ti  in  euro  50.000,00,  per  l’esercizio  2020,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  06  “Politiche  giovanili,
sport  e  tempo  libero”,  Progra m m a  01  “Sport  e  tempo  libero”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022.
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Art.  23  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11
“Conferi m e n t o  di  funzio n i  e  compit i  ammi n i s t r a t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31
marzo  199 8 ,  n.  112”  e  alla  leg g e  region a l e  31  marzo  201 7 ,  n.  8
“Il  sist e m a  educa t ivo  della  Regio n e  Veneto” .

1. Dopo  la  letter a  l)  del  comma  1  dell’ articolo  4  della  legge
regionale  31  marzo  2017,  n.  8  è  aggiun ta  la  seguen t e :
omissis  (18 ) 

2. Alla  lettera  f)  del  comma  1  dell’ articolo  138  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  dopo  la  parola:  “promozione”  sono
inseri te  le  seguen ti:  “,  integrazione,  sostegno  e  arricchim e n to
dell’offer ta  formativa” .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  600.000,00  per  l’esercizio  2020  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  04  “Istruzione  e  Diritto  allo  studio”,
Progra m m a:  07  “Dirit to  allo  studio”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del
Bilancio  regionale  di  previsione  2020- 2022.

Art.  24  -  Iniziat ive  volte  alla  candida t u ra  della  Valle  d’Alpon e
alla  Lista  del  patrim o n i o  mon di a l e  Unes c o .

1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  la  Valle  d’Alpone  quale
terri torio  di  singolare  e  notevole  rilevanza  scientifica  per  il valore  dei
fossili  presen ti  all’interno  delle  rocce  sedimen t a r ie  dell’Eocene  e  più
in  genera le  per  la  storia  geologica  dell’area ,  già  sede  di  giaciment i
paleontologici  da  molti  secoli  ogget to  di  scavo  e  di  studio,  tra  cui
quelli  di  Bolca,  Roncà  e  San  Giovanni  Ilarione.

2. La  Giunta  regionale  persegu e  la  valorizzazione  del  sito
median te  il  sostegno  istituzionale  e  finanzia rio  ad  attività  finalizzate
alla  sua  candida tu r a  nella  Lista  del  patrimonio  mondiale  Unesco,
prevedendo  a  tal  proposi to  azioni  da  inseri re  nel  progra m m a
triennale  della  cultura  di  cui  all’ articolo  7  della  legge  regionale  16
maggio  2019,  n.  17  “Legge  per  la  cultura”,  e  nei  piani  annuali  di  cui
all’articolo  8  della  medesima  legge.

3. Nelle  more  dell’attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma
2,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  all’Associazione
tempora n e a  di  scopo  “Val  d’Alpone- Faune,  flore  e  rocce  del
Cenozoico”  un  contribu to  finalizzato  ad  alimenta r e  iniziative  diret t e
alla  candida tu r a  del  sito.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2020,  si  provvede  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e
attività  cultura li”,  Progra m m a  02  “Attività  culturali  e  interven ti
diversi  nel  settore  culturale”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2020- 2022.
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Art.  25  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  3  nove m b r e  201 7 ,  n.
39  “Norm e  in  materia  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. All’articolo  34 ,  comma  1,  lettera  a),  della  legge  regionale  3
novembr e  2017,  n.  39  è  inseri to,  in  fine,  il  seguen te  periodo:  “il
requisito  di  cui  al  com ma  2,  lettera  e),  dell’articolo  25  è  rispet ta to  se
il  valore  dell’ISEE- ERP  non  supera  del  30  per  cento  il  valore  di
accesso  fissato  dall’articolo  27,  com ma  3;” .

2. All’articolo  34  della  legge  regionale  3  novembre  2017,  n.  39,
dopo  il comma  1,  è  aggiunto  il seguen t e :
omissis  (19 ) 

3. All’articolo  50 ,  comma  3,  lettera  b),  della  legge  regionale  3
novembr e  2017,  n.  39   sono  inseri te ,  dopo  la  parola:
“comunicazione.” ,  le  seguen t i  parole:  “Il  requisito  dell’ISEE- ERP  è
ripristinato  se  alla  scadenza  dei  ventiquat t ro  mesi  non  supera  del  75
per  cento  il  valore  di  accesso  fissato  dall’articolo  27,  com ma  3,  o  se,
anche  in  caso  di  superam e n to  dell’importo,  alla  data  del  1°  luglio
2019,  il nucleo  familiare  comprend e  una  persona  che  abbia  compiuto
sessan tacinqu e  anni  o  presen ta  condizioni  di  disabilità  grave  o  non
autosufficienza  risultanti  dalla  certificazione  ISEE” .

4. Le  maggiori  entra t e  derivanti  dall’applicazione  del  presen te
articolo,  quantificat e  in  euro  30.000,00  per  l’esercizio  2021  e  in  euro
60.000,00  per  l’esercizio  2022,  sono  introita t e  al  Titolo  2
“Trasfe rime n t i  corren t i”,  Tipologia  103  “Trasferimen t i  corren ti  da
impres e”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022.

Art.  26  -  Introi to  dell e  som m e  riman e n t i  nel  fond o  per
l’innovaz i o n e  tecn o l o g i c a  e  la  quali tà  dei  prodot t i  isti tu i to
sulla  base  dell’abro g a t o  artico l o  6  della  legg e  regio n a l e  28
gen n a i o  199 2 ,  n.  12  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 2 )” .

1. Le  somme  rimanen t i  nel  fondo  per  l’innovazione  tecnologica  e
la  qualità  dei  prodot t i  istituito  sulla  base  dell’abroga to  articolo  6
della  legge  regionale  28  gennaio  1992,  n.  12,  al  net to  del  loro  utilizzo
per  le  attività  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  6  settemb r e
1988,  n.  45  “Costituzione  di  una  società  a  par tecipazione  regionale
per  lo  sviluppo  dell’innovazione  e  collaborazione  con  il  C.N.R.  per
studi  e  ricerche  in  mate r ia  di  interes s e  regionale”,  quantifica te  in
euro  1.000.540,00  per  l’esercizio  2020  sono  introita t e  al  bilancio
regionale  e  allocate  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto  capitale”,  Tipologia
200  “Contribu to  agli  investimen t i”  del  bilancio  di  previsione  2020-
2022.
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Art.  27  -  Modif ica  all’art ico l o  24  della  legg e  regio n a l e  29
dice m b r e  201 7 ,  n.  45  “Colle g a t o  alla  legg e  di  stabi l i tà
regio n a l e  201 8” .

1. Al comma  1  dell’ articolo  24  della  legge  regionale  29  dicembre
2017,  n.  45  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2018”  le
parole:  “con  sede  in  Pieve  di  Soligo  (TV)”  sono  soppress e .

Art.  28  -  Attuazi o n e  dell’art ic o l o  6,  com m a  4,  della  leg g e  19
giug n o  201 9 ,  n.  56  “Interve n t i  per  la  concr e t e z z a  dell e  azioni
dell e  pubbl i c h e  ammi ni s tr a z i o n i  e  la  preve nz i o n e
dell’ass e n t e i s m o ”  in  materia  di  ass u n zi o n i .  ( 20 )  ( 21 )  

1. Al fine  di  ridur re  i tempi  di  accesso  al  pubblico  impiego,  per  il
triennio  2019- 2021,  la  Regione  e  gli  enti  regionali  ( 22 )   possono
procede r e ,  in  deroga  all’articolo  30  del  decre to  legisla tivo  30  marzo
2001,  n.  165  “Norme  generali  sull’ordina me n to  del  lavoro  alle
dipendenze  delle  amminis t r azioni  pubbliche”  e  nel  rispet to
dell’ar ticolo  33  del  medesimo  decre to  legislativo  e  del  piano  dei
fabbisogni,  previa  verifica  dell’avvenu ta  immissione  in  servizio
nell’amminis t r azione  che  indice  il  concorso  di  tut ti  i  vincitori
collocati  nelle  proprie  gradua to rie  vigenti  di  concorsi  pubblici  per
assunzioni  a  tempo  indete r mina to  per  qualsiasi  qualifica,  salve
comprova te  non  tempora n e e  necessi t à  organizzative  adegua t a m e n t e
motivate :
a) allo  scorrimen to  delle  gradua to rie  vigenti,  nel  limite  massimo
dell’80  per  cento  delle  facoltà  di  assunzione  previste  per
l’amminist r azione  che  indice  il concorso,  per  ciascun  anno;
b) all’avvio  di  procedu r e  concorsuali,  nel  limite  massimo  dell’80  per
cento  delle  facoltà  di  assunzione  previste  per  il  corrispond e n t e
triennio,  al  net to  delle  risorse  di  cui  alla  letter a  a).  Le  assunzioni  di
cui  alla  presen te  letter a  possono  essere  effettua t e  successivame n t e
alla  maturazione  della  corrisponde n t e  facoltà  di  assunzione.

2. Gli  enti  di  cui  al  comma  1  applicano  l’articolo  3,  comma  2,
della  legge  19  giugno  2019,  n.  56  “Interven t i  per  la  concre tezza  delle
azioni  delle  pubbliche  amminis t r azioni  e  la  prevenzione
dell’assen t e is mo”.  Non  effettuano  la  comunicazione  di  cui  al  comma
5  dell’articolo  3  della  legge  prede t t a .

3. Al fine  di  ridurr e  i  tempi  di  accesso  al  pubblico  impiego,  nel
triennio  2019- 2021,  i  bandi  di  concorso  pubblica ti  dalla  Regione  e
dagli  enti  regionali,  inclusi  quelli  del  servizio  sanita rio  regionale,
possono  prevede r e  o  continua re  a  prevede r e  l’utilizzo  reciproco,  tra
Regione  ed  enti  regionali  prede t t i ,  delle  rispet tive  gradua to re ,  la
costituzione  di  sottocommissioni  anche  per  le  prove  scrit te  con
att ribuzione  a  ciascuna  sottocom missione  di  almeno  duecen to
candida t i ,  la  valutazione  dei  titoli  solo  dopo  lo  svolgimento  delle
prove  orali,  l’effettuazione  di  prove  presele t t ive  anche  con  lettura
ottica  o  risposte  multiple,  forme  semplifica te  di  svolgimento  delle
prove  scrit t e ,  anche  concen t r a n do  le  medesime  in  un’unica  prova
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sulle  mate rie  previste  dal  bando,  eventualme n t e  median te  il ricorso  a
domand e  con  risposta  a  scelta  multipla  ( 23 )   e  l’esonero  dalle
eventuali  preselezioni  dei  candida t i  che  al  momento  della  scadenza
del  termine  per  la  presen t azione  della  domanda  sono  dipenden t i
dell’amminis t r azione  che  ha  bandito  il  concorso  da  almeno  cinque
anni,  anche  in  forza  di  contra t t i  di  lavoro  flessibile.

Art.  29  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 ()  Con  sentenza  n.  20/2021  (G.U.  -  1ª  Serie  Speciale  n.  7/2021)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  inammissibili  le  questioni  di  legittimità
costituzionale  sollevate  con  riferimen to  all’articolo  19  e  non  fondate  le
questioni  di  legittimità  costituzionale  sollevate  con  riferimento  agli  articoli  21
e  28,  comma  3,  ultimo  periodo.  La  legge  era  stata  impugna ta  dal  Governo
innanzi  alla  Corte  Costituzionale  con  ricorso  n.  8/2020  (G.  U.  prima  serie
speciale  n.  9/2020).
2 ()  Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  19  della  legge  regionale  23  febbraio
2016,  n.  7  in  ordine  alla  adesione  di  Regione  del  Veneto  alla  Fondazione
“Cortina  2021”.
3 ()  Aggiunto  alla  fine  della  rubrica  dalla  lett.  a)  comma  1  dell’ar t .  3  legge
regionale  21  dicembre  2021,  n.  34  le  parole  “,  nonché  concorso  al
finanziame n to  dei  Giochi  Paralimpici  invernali  Milano  Cortina  2026”.
4 ()  Comma  modifica to  da  lett.  b)  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale
21  dicembre  2021,  n.  34  che  ha  sostitui to  le  parole  “La  Regione  del  Veneto
concor re”  con  dalle  parole  “La  Regione  del  Veneto,  sulla  base  delle  garanzie
prest a t e  in  fase  di  candida tu r a ,  concorr e  al  finanziame n to  dei  Giochi
Paralimpici  invernali  Milano  Cortina  2026,  nonché ”
5 ()   Comma  modificato  da  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  21
dicembre  2021,  n.  34  che  ha  sostitui to  le  parole  “dagli  articoli  1  a  4”  con  dalle
parole  “dagli  articoli  1  a  3”
6 ()   Comma  abroga to  da  comma  2  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  21
dicembre  2021,  n.  34.
7 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’art .  3  legge  regionale  5  agosto  2014,  n.  21.
8 () Testo  riporta to  all’art .  39  bis  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50.  
9 () Testo  riporta to  alla  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19.  
10 ()  Comma  modifica to  da  comma  1  art .  2  legge  regionale  6  set tem b r e  2022,
n.  22  che  ha  soppresso  le  parole:  “colpite  dalla  crisi  correla t a  all’epidemia
COVID-19,  da  attua r s i  anche  attr aver so  idonee  forme  di  collaborazione  con  il
sistema  camerale”.  In  precede nz a  comma  inseri to  da  lett.  a)  comma  1  art .  3
legge  regionale  28  maggio  2020,  n.  21.  
11 ()  Comma  sostitui to  da  lett.  b)  comma  1  art.  3  legge  regionale  28  maggio
2020,  n.  21.
12 ()  Comma  sostitui to  da  lett.  c)  comma  1  art.  3  legge  regionale  28  maggio
2020,  n.  21.  
13 ()  Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  28  maggio  2020,  n.
21.  Il  testo  dell’ar t .  16  così  disponeva  “Art.  16  -  Disposizioni  in  mate ria  di
gestione  di  fondi  regionali.
1.  Dalla  data  di  scadenza  del  termine  di  cui  all’articolo  3  comma  2  della  legge
regionale  17  giugno  2016,  n.  17  “Norme  relative  all’unificazione  dei  fondi  di
rotazione  regionali”,  Veneto  Sviluppo  spa  cessa  l’erogazione  di  nuovi
finanziame n t i ,  garanzie,  contribu ti  o  altre  forme  di  strum en t i  finanziari  relativi
a  fondi  regionali  affidati  diret t am e n t e  e,  entro  novanta  giorni  successivi  alla
data  prede t t a ,  resti tuisce  alla  Regione,  nelle  modalità  definite  dalla  Giunta
regionale,  le  risorse  che  risultano  disponibili  alla  medesima  data  per  il singolo
fondo  al  net to  delle  commissioni  di  cui  al  comma  3  e  delle  perdi te
eventualme n t e  matura t e  sugli  strume n t i  finanziari  gesti ti.
2.  Nel  periodo  di  progress ivo  esaurimen to  delle  attività  relative  ai  fondi  di  cui
al  comma  1,  Veneto  Sviluppo  spa  provvede  a:
a)  gestire  le  attività  conness e  al  rimborso  delle  rate  dei  pres ti ti  secondo  il
piano  di  ammort a m e n t o  concorda to ;
b)  cura re  quanto  necessa r io  in  caso  di  richies ta  di  escussione  o  di  escussione



delle  garanzie,  ivi  compres a  la  gestione  di  eventuali  contenziosi;
c)  gestire  le  attività  di  recupe ro  crediti  connesse  agli  strume n t i  finanziari  in
gestione ,  ivi  compresi  quelli  per  i  quali  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  si  sono  già  concluse  le  attività  di  erogazione  del  contribu to  in  conto
capitale;
d)  prosegui r e  in  tutte  le  attività  di  monitoraggio,  rendicontazione  e  controllo;
e)  res ti tui re  alla  Regione  le  risorse  derivan ti  dai  rimborsi  o  disimpegni  o  dalle
altre  entra t e  matura t e  in  ciascun  bimes t r e  ent ro  30  giorni  dal  termine  di
ciascun  bimes t r e  di  riferimen to.
3.  Fino  alla  data  di  liquidazione  del  fondo  di  riferimento,  per  le  attività  di  cui
al  comma  2  è  riconosciu t a  a  Veneto  Sviluppo  spa  una  commissione
dete rmina t a  dalla  Giunta  regionale  tenendo  conto  delle  commissioni  pratica t e
dal  merca to  per  opera t ività  analoghe.  La  commissione  è  posta  a  carico  delle
disponibilità  del  fondo  a  cui  si  riferiscono  le  attività  pres ta t e ;  le  relative
operazioni  contabili  sono  effettua t e  in  modo  da  garan ti r e  la  tracciabili tà  nel
bilancio  regionale.
4.  Le  risorse  resti tui t e  alla  Regione  ai  sensi  del  presen t e  articolo,  provenien t i
da  ciascuno  dei  fondi  di  cui  al  comma  1,  al  net to  degli  impor ti  già  destina t i  con
la  presen t e  legge  o  con  precede n t i  disposizioni  regionali,  costituiscono  per
l’anno  2020:
a)  in  via  priorita ria ,  nella  misura  del  30  per  cento,  entra t e  a  libera
destinazione  finalizzate  al  finanziam en to  di  spese  in  conto  capitale;
b)  nella  rimanen t e  misura  del  70  per  cento,  ent ra t e  destina te  al
rifinanziame n to  dei  singoli  fondi  per  spese  in  conto  capitale ,  in  relazione  alle
diverse  leggi  istitutive  dei  medesimi,  al  fine  di  consen ti r e  il  prosieguo  delle
attività  di  sostegno  alle  imprese  venete,  anche  in  idonee  forme  di  credito
diret to  all’impresa ,  nelle  more,  per  i  fondi  riconducibili  al  fondo  unico  di
rotazione  per  le  piccole  e  medie  impres e  (PMI),  della  costituzione  del  fondo  di
cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  17  giugno  2016,  n.  17.
5.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  4  non  si  applicano  al  fondo  di  rotazione  di
cui  all’articolo  3,  comma  2  della  legge  regionale  7  aprile  1994,  n.  18
“Interven ti  in  favore  delle  imprese  ubicate  nel  terri torio  dei  comuni  della
provincia  di  Belluno  ai  sensi  dell’articolo  8  della  legge  9  gennaio  1991,  n.  19  e
successive  modificazioni”  e  al  fondo  di  rotazione  di  cui  all’articolo  25  della
legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6  “Provvedimen to  genera le  di
rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio
annuale  e  pluriennale  della  Regione  (legge  finanzia ria  1996)”  le  cui  risorse
sono  introita t e  al  bilancio  regionale,  al  net to  degli  impor ti  destinat i  con  altre
disposizioni  regionali,  per  essere  interam e n t e  destina te ,  già  a  decorr e r e
dall’anno  2020,  al  rifinanziame n to  dei  fondi  medesimi  nel  rispet to  della  legge
istitutiva  e  delle  finalità  di  cui  al  comma  6.
6.  A decor re r e  dall’anno  2021  le  risorse  resti tui t e  alla  Regione  ai  sensi  del
presen t e  articolo,  provenien ti  da  ciascuno  dei  fondi  di  cui  al  comma  1,  al  net to
degli  importi  già  destina ti  con  precede n t i  disposizioni  regionali,  costituiscono
entra t e  destina t e  al  rifinanziame n to  dei  singoli  fondi  per  spese  in  conto
capitale,  in  relazione  alle  diverse  leggi  istitutive  dei  medesimi,  al  fine  di
consen ti r e  il prosieguo  delle  attività  di  sostegno  alle  impres e  venete ,  anche  in
idonee  forme  di  credito  diret to  all’impres a ,  nelle  more,  per  i  fondi
riconducibili  al  fondo  unico  di  rotazione  per  le  piccole  e  medie  imprese  (PMI),
della  costituzione  del  fondo  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  17
giugno  2016,  n.  17.
7.  Le  entra t e  di  cui  al  comma  4  letter a  a)  quantifica te  in  euro  60.345.866,78



per  l’esercizio  2020  sono  allocate  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto  Capitale”,
Tipologia  200  “Contributi  agli  investimen ti”  del  bilancio  di  previsione  2020-
2022.
8.  Le  entra t e  di  cui  al  comma  4  letter a  b)  e  del  comma  6,  quantifica te  in  euro
174.049.807,58  per  l’esercizio  2020,  in  euro  15.097.640,30  per  l’esercizio
2021  e  in  euro  9.194.595.36  per  l’esercizio  2022  sono  allocate  al  Titolo  4
“Entra t e  in  conto  Capitale”,  Tipologia  200  “Contribu ti  agli  investimen t i”  del
bilancio  di  previsione  2020- 2022  e  destina te  al  finanziame n to  degli  oneri  in
conto  capitale  di  pari  importo  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
a  cui  si  fa  fronte:
a)  per  euro  35.150.511,76  nel  2020,  euro  4.385.149,19  nel  2021  ed  euro
2.345.182,05  nel  2022  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo
economico  e  competi t ività”,  Progra m m a  02  “Commercio  -  reti  distribu tive  -
tutela  dei  consum a to ri”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”;
b)  per  euro  90.114,50  nel  2020  ed  euro  2.020,86  nel  2021  con  le  risorse
allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  Progra m m a
03  “Ricerca  e  innovazione”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”;
c)  per  euro  110.337.703,66  nel  2020,  euro  8.097.366,60  nel  2021  ed  euro
4.799.593,83  nel  2022  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo
economico  e  competi t ività”,  Program m a  01  “Indust r ia ,  pmi  e  artigiana to”,
Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”;
d)  per  euro  13.141.006,20  nel  2020,  euro  1.390.464,72  nel  2021  ed  euro
893.781,76  nel  2022  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  16  “Agricoltu ra ,
politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  del  set tore
agricolo  e  del  sistema  agroaliment a r e” ,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”;
e)  per  euro  9.976.236,78  nel  2020,  euro  1.152.991,29  nel  2021  ed  euro
1.086.390,08  nel  2022  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  10  “Traspor t i  e
dirit to  alla  mobilità”,  Program m a  04  “Altre  modalità  di  traspor to”,  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”;
f) per  euro  3.635.198,70  nel  2020,  euro  69.647,64  nel  2021  ed  euro  69.647,64
nel  2022  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela
del  terri torio  e  dell’ambien te” ,  Progra m m a  05  “Aree  prote t t e ,  parchi  natur ali ,
protezione  natur alis tica  e  forestazione”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”;
g)  per  euro  1.719.035,98  nel  2020,  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  07
“Turismo”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  e  valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”.  Ai sensi  del  secondo  periodo  dell’ar t .  5  della  legge
regionale  28  maggio  2020,  n.  21  “I  riferiment i  a  tale  norma  contenu ti  in  altre
previsioni  di  legge  regionale  e  in  atti  amminis t r a t ivi  devono  intende r s i  opera t i
agli  articoli  1  e  2  della  presen t e  legge”.
14 ()  Con  sentenza  n.  20/2021  (G.  U.  – 1a  Serie  Speciale  n.  7/2021),  la  Corte
Costituzionale  ha  dichiara to  inammissibili  le  ques tioni  di  legittimità
costituzionale  dell’articolo  19  in  quanto  il  ricorren t e  non  ha  adegua t a m e n t e
motivato  l’impugnazione,  non  avendo  individuato  le  disposizioni  impugna t e ,  i
param e t r i  costituzionali  di  cui  lamenta  la  violazione  e  avendo  svolto
un’argom e n t azione  meram e n t e  asser t iva  in  meri to  alle  ragioni  del  contras to
con  i param e t r i  costituzionali  evocati.  La  disposizione  era  stata  impugna t a  dal
Governo  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  con  ricorso  n.  8/2020  (G.  U.  1a  Serie
Speciale  n.  9/2020).
15 ()  Testo  riporta to  dopo  il  comma  1  dell’ar t .  3  legge  regionale  14  maggio
2013,  n.  9.
16 ()  Vedi  analoga  disposizione  recata  da  art .  20  legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  15  con  riferimen to  a  Istituto  Oncologico  Veneto.  



17 ()  Con  sentenza  n.  20/2021  (G.  U.  – 1a  Serie  Speciale  n.  7/2021),  la  Corte
Costituzionale  ha  dichiara to  non  fondate  le  questioni  di  legittimità
costituzionale  sollevate  con  riferimento  all’articolo  21,  in  quanto  la
disposizione  non  interviene  sullo  strum en to  di  regolame n t azione  del
trat t a m e n to  economico  dei  dipende n t i ,  affidato  alla  contra t t azione  collett iva,  e
non  si  sostituisce  alla  negoziazione  fra  le  par ti,  che  rappres e n t a
l’imprescindibile  fonte  di  disciplina  del  rappor to  di  lavoro;  non  si  discosta  dal
principio  enuncia to  dalla  legislazione  statale  e  non  risulta  violato,  per tan to ,
neppu re  il  canone  di  eguaglianza ,  che  richiede  un’applicazione  uniforme,
presso  tutte  le  amminis t razioni,  del  principio  di  coordinam e n t o  della  finanza
pubblica;  inoltre ,  la  ridete r minazione  dei  fondi  del  personale  del  compar to  e
delle  aree  dirigenziali  è  vincolata  al  rispet to  del   limite   della   spesa
complessiva   del   personale   del   servizio   sanitar io   regionale.   La  disposizione
era  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  con  ricorso
n.  8/2020  (G.  U.  1a  Serie  Speciale  n.  9/2020).
18 ()Testo  riport a to  dopo  la  lett.  l)  del  comma  1  dell’art .  4  legge  regionale  31
marzo  2017,  n.  8.  
19 ()  Testo  riporta to  dopo  il  comma  1  dell’ar t .  34  legge  regionale  3  novembre
2017,  n.  39.  
20 ()  Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  19  legge  regionale  16  maggio  2019,
n.  15  in  tema  di  gradua to ri e  concorsuali  delle  aziende  ed  enti  del  servizio
sanita r io  regionale.  
21 ()  Con  sentenza  n.  20/2021  (G.  U.  – 1a  Serie  Speciale  n.  7/2021),  la  Corte
Costituzionale  ha  dichiara to  non  fondate  le  questioni  di  legittimità
costituzionale  sollevate  con  riferimento  all’articolo  28  comma  3,  in  tema  di
procedu r e  di  assunzione  al  pubblico  impiego  presso  la  Regione  e  gli  enti
regionali  compresi  gli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale,  atteso  che
consen ti r e ,  come  la  norma  prevede,  che  i  bandi  di  concorso  riconoscano
l’esonero  dalle  eventuali  preselezioni  dei  candida t i  che  hanno  matura to
esperienze  presso  la  amminis t r azione  per  almeno  cinque  anni,  anche  in  forza
di  contra t t i  di  lavoro  flessibile,  e  quindi  riconosce r e  l'esperienza  all'inte rno
dell'amminis t r azione  che  bandisce  il  concorso,  non  collide  con  il  principio  di
buon  andam e n to ,  anche  perché  i beneficiari  dell'esone ro  dovranno  comunque ,
al  pari  degli  altri  concor re n t i ,  cimenta r s i  con  le  prove  concorsua li:  e  ciò
garan tisce  ragionevolezza  e  parità  di  trat t a m e n to .  La  disposizione  era  stata
impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  con  ricorso  n.  8/2020
(G.  U.  1a  Serie  Speciale  n.  9/2020).
22 ()   Comma  modifica to  da  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  19
dicembre  2019,  n.  48  che  ha  soppresso  le  parole  “,  inclusi  quelli  del  servizio
sanita r io  regionale,”.
23 ()  Comma  modifica to  da  comma  2  dell’ar ticolo   2  della  legge  regionale  19
dicembre  2019,  n.  48  che  ha  inseri to  tra  le  parole:  “risposte  multiple”  e  le
parole:  “e  l’esonero  dalle  eventuali  preselezioni”,  le  seguen ti:  “,  forme
semplificate  di  svolgimento  delle  prove  scrit t e ,  anche  concen t r a n do  le
medesime  in  un’unica  prova  sulle  mate rie  previste  dal  bando,  eventualme n t e
mediante  il ricorso  a  domande  con  risposta  a  scelta  multipla”.
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